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CORONAVIRUS
I NODI DELLA TERZA ONDATA

SE NE RIPARLA DOPO PASQUA
Solo Bari, Bat e Foggia hanno cominciato
il servizio, Lecce dovrebbe partire venerdì
«I medici di base saranno pronti il 6 aprile»

Puglia, il vaccino a casa
a 1.000 over 80 su 40mila
A rilento l’avvio. E mancano ancora gli elenchi dei «fragili»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Le vaccinazioni do-
miciliari agli over-80 partono al
piccolo trotto: in attesa dei me-
dici di base, le Asl di Bari, Bat e
Taranto hanno cominciato con
il personale dei Dipartimenti di
prevenzione. In tutto poche cen-
tinaia di dosi al giorno, rinvian-
do al 6 aprile - data prevista dal
Piano vaccinale della Regione -
l’avvio formale della campa-
gna.

Il nodo è appunto il coinvol-
gimento dei medici di famiglia,
che tramite il sindacato Fimmg
hanno avanzato una serie di per-
plessità sull’organizzazione di-
stributiva dei vaccini (useranno
Moderna). Fa eccezione Foggia,
dove già nello scorso settimana
alcuni medici di base hanno af-
fiancato il personale della con-
tinuità assistenziale e del 118
per effettuare le somministra-
zioni domiciliari in diversi pic-
coli centri del Gargano. Le Asl di
Brindisi e Lecce (che ha predi-
sposto il piano e dovrebbe ini-
ziare venerdì) non sono invece
ancora partite. In tutto le dosi
domiciliari somministrate in
Puglia da venerdì scorso a oggi
sono poco più di mille (650 a
Foggia, 350 nella Bat, 150 a Bari),
contro le 40mila richieste regi-
strate: un numero enorme, il se-
condo, che le Asl stanno cercan-
do di far diminuire.

La Asl di Bari ha infatti por-
tato da 12mila a 8mila le persone
in attesa di vaccino domiciliare,
richiamando tutti i prenotati e
chiedendo conferma della con-
dizione (le difficoltà di deambu-
lazione) che legittima la richie-
sta. In tanti hanno optato per
l’appuntamento in ambulatorio.
Anche la altre Asl seguiranno lo
stesso esempio, ma in ogni caso
la verifica finale spetterà ai me-

dici di base che - questo prevede
l’accordo in sede regionale - pro-
cederanno a chiamare gli assi-
stiti per fissare la data della vac-
cinazione a casa. «La medicina
generale - garantisce Nicola Ca-
labrese della Fimmg - sia a li-
vello regionale che a livello
aziendale sta lavorando per es-
sere pronta per il 6 aprile».

Ieri le dosi somministrate agli
over 80 hanno sfiorato quota
150mila (sono 149.394) di cui
36.307 sono richiami. Il totale
delle somministrazioni è 514.421
dosi di vaccino sulle 601.745 con-
segnate alla Puglia (l’88%, quin-
ta in graduatoria tra le regioni
italiane). Procede anche l’ope -
razione che riguarda il perso-
nale scolastico (86mila finora),
che sta cominciando in questi
giorni il richiamo. In settimana
dovrebbe terminare anche la
somministrazione delle prime
dosi nelle carceri a detenuti e
personale. Oggi a Bari aprirà il

centro vaccinale della Fiera del
Levante, il più grande della Pu-
glia.

Discorso diverso per le vac-
cinazioni ai pazienti cosiddetti
fragili. Il calendario predisposto
dalla Regione prevede che si co-
minci lunedì, ma fino a ieri non
erano ancora stati trasmessi - da
parte dei medici di base - gli
elenchi delle persone affette da
patologie gravi. In caso di per-
sone in cura (ad esempio i ma-
lati oncologici) dovrebbe prov-
vedere il centro che ha in carico
il paziente, cui spetta anche la

predisposizione degli appunta-
menti. La Regione sta monito-
rando quotidianamente il per-
corso organizzativo tramite le
Asl, ma è sempre più probabile
che si arrivi a un rinvio.

Ieri intanto l’assessore Pier
Luigi Lopalco è tornato a par-
lare di vaccini per difendere le
scelte della Regione. «L’appro -
priatezza della vaccinazione sui
grandi numeri è chiarissima:
abbiamo vaccinato chi doveva
essere vaccinato». L’epidemio -
logo salentino ha risposto in
Consiglio regionale anche
sull’ipotesi che ci siano stati
abusi nelle somministrazioni.
«A fronte di 200.000 vaccini som-
ministrati a operatori sanitari,
34.000, cioè appena il 17% è stato
somministrato a operatori non
sanitari. Se ci sono stati casi sal-
tuari o aneddotici sulla sommi-
nistrazione dei vaccini lo accer-
terà la magistratura alla quale
abbiamo offerto la nostra più
ampia collaborazione». Lopalco
ha indirettamente risposto an-
che ai medici di base, che la-
mentavano ritardi per le vac-
cinazioni alla categoria. «Sono
stati vaccinati tutti quelli che
non hanno rifiutato».

«NESSUN ABUSO»
Lopalco: 200mila dosi agli

operatori sanitari
solo 34mila ai non sanitari

Contagiati e morti
Altre 46 vittime, tasso al 12,4%

76 ricoveri in più in un giorno
In Puglia sono stati registrati 1.664 casi

positivi al Covid su 13.390 test, con una per-
centuale di positività del 12,4% (inferiore ri-
spetto al 17,3% del giorno precedente). Ma
a non calare è il tasso di mortalità in Puglia:
ieri sono stati registrati anche 46 decessi.
I casi positivi sono distribuiti 683 in provin-
cia di Bari, 69 in provincia di Brindisi, 143
nella Bat, 204 in provincia di Foggia, 239 in
provincia di Lecce, 354 in provincia di Ta-
ranto, 5 casi di residenti fuori regione, 12
casi di provincia di residenza non nota.
I decessi sono 22 in provincia di Bari, 2 in
provincia di Brindisi, 4 nella Bat, 8 in provin-
cia di Foggia, 4 in provincia di Lecce, 6 in
provincia di Taranto. Dall’inizio dell’emer -
genza sono stati effettuati 1.781.850 test,
130.912 sono i pazienti guariti e 43.594 gli
attualmente positivi, 2.011 dei quali ricove-
rati in ospedale (76 in più in sole 24 ore).
Dall’inizio della pandemia sono deceduti
complessivamente 4.531 pugliesi.

ASSESSORE Pierluigi Lopalco
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CORONAVIRUS
LA PANDEMIA IN ITALIA

IL DECRETO FINO AL 6 APRILE
Lombadia e lazio sperano nell’arancione prima
delle festività, ma la Germania con meno casi
ha prolungato le misure sino al 15 aprile

Attesi miglioramenti
ma solo dopo Pasqua
Oltre 500 morti in 24 ore. Pressing per la riapertura delle scuole

l ROMA. La curva dei contagi da coronavirus
in Italia sembra in lieve flessione negli ultimi
giorni, ma le vittime sono ancora tantissime, 551
in 24 ore, mai così tante dal 19 gennaio, quando
furono 603. Il governo valuta cambiamenti gra-
duali delle misure dopo Pasqua, secondo quanto
trapela, allorché scadrà, il 6 aprile, il decreto
legge che ha stabilito festività in zona rossa per
tutti. Intanto alcune Regioni in semi-lockdown
sperano di avere una «finestra» arancione pri-
ma di Pasqua, Lombardia e Lazio in testa,
guardando al monitoraggio settimanale di ve-
nerdì.

«Pensiamo che dopo la Pasqua la situazione
migliorerà gradualmente - dice il ministro
dell’Economia Daniele Franco -, e poi ci muo-
veremo con gradualità verso una situazione più
normale a maggio e giugno: questo grazie alla
disponibilità dei vaccini e all’aiuto che arriva
dalla stagione più calda». E dovrebbe arrivare la
prossima settimana il nuovo decreto legge con le
misure anti-Covid. Lo confermano diverse fonti
governative, spiegando che una discussione po-
litica non c’è ancora stata, ma il lavoro istrut-
torio sarebbe già iniziato. Tra i temi principali ci
sono gli spostamenti, ma soprattutto la scuola,
che con la chiusura e la didattica a distanza sta
mettendo a dura prova alunni e famiglie. Diversi
ministri invocano la riapertura in presenza
anche in zona rossa, fino alla prima media.
«Lavoriamo giorno e notte per poter riaprire»,
afferma il ministro dell’Istruzione Patrizio Bian-
chi, ricordando di aver chiesto, anche in Con-
siglio dei ministri, che le scuole siano le prime a
riaprire, quanto prima, in condizioni di si-

curezza, «a partire
dai più piccoli che
devono essere i pri-
mi a poter torna-
re». Il premier Ma-
rio Draghi aveva
detto: «La scuola
sarà la prima a ria-
prire quando la si-
tuazione dei conta-
gi lo permetterà.
Riprendendo perlo-
meno la frequenza
fino alla prima me-
dia». «Valutare la

riapertura in zona rossa almeno della scuola
d’infanzia e della primaria», ha chiesto ieri la
ministra delle Pari opportunità Elena Bonetti.

Tra i ministri c’è però chi invoca prudenza e
invita a guardare alla stretta decisa proprio in
queste ore in Germania, che ha prorogato il
lockdown duro fino al 18 aprile, pur con meno
contagi e meno morti dell’Italia (ma scuole e
asili rimarranno aperti, al momento, con te-
st-antigenici veloci due volte a settimana). Tra le
ipotesi che si fanno in queste ore c’è anche quella
di una proroga delle misure oggi in vigore fino al
15 aprile, ma diverse fonti negano che sia plau-
sibile: «Ad oggi non è prevista nessuna mini
proroga», assicurano.

Di misure, a quanto spiegano fonti di governo,
non si sarebbe però parlato nella riunione di
questo pomeriggio a Palazzo Chigi tra il pre-
sidente del Consiglio, il ministro della Salute
Roberto Speranza e i rappresentanti del Co-
mitato tecnico scientifico (Cts) Franco Locatelli
e Silvio Brusaferro. L’incontro sarebbe servito a
fare un punto sul quadro epidemiologico e si
sarebbero esaminate le curve del contagio ma
non si sarebbe discusso nemmeno della cam-
pagna di vaccinazione.

I numeri giornalieri dell’epidemia parlano di
quasi 19 mila casi, ma con un tasso di positività
in calo al 5,6%. Se le vittime sono tantissime,
preoccupano anche gli altri 317 ingressi in
rianimazione e i +379 nei reparti ordinari. Il
numero dei casi si sta livellando da 4 giorni,
fanno notare gli esperti, la media dei casi la
settimana scorsa era più alta. Il numero alto di
decessi potrebbe essere dovuto a un accumulo di
notifiche e la curva delle vittime è inferiore a
quelle delle precedenti ondate. Merito dei vac-
cini, spiegano. Abbastanza da sperare in un
miglioramento dopo Pasqua.

PREMIER Mario Draghi
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IL BOLLETTINO PROCURA E REGIONE INDAGANO SULLA «COVID STATION» AL MOSCATI

Covid non molla
altri 662 contagi
e ci sono 13 morti
Vaccinazioni domiciliari

al via a Taranto e a
Lecce ma è caccia ai

furbetti salta-fila

l Ieri nel Salento sono stati registrati 662
nuovi contagi al Covid-19: 69 in provincia di
Brindisi, 239 in provincia di Lecce e 354 in
provincia di Taranto. Sono decedute 13 persone:
2 in provincia di Brindisi, 4 in provincia di Lecce
e 7 in provincia di Taranto.

SERVIZI NELLE CRONACHE>>

I NUMERI
Ieri nel
Salento sono
stati registrati
662 nuovi
contagi al
Covid-19: 69
in provincia di
Brindisi, 239
in provincia di
Lecce e 354
in provincia di
Taranto

.
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Il virus senza barriere
altri 354 casi e 7 morti
Coronavirus: 383 i pazienti ricoverati nelle strutture sanitarie

l Con 354 nuovi positivi e 7
decessi quella di ieri è stata
un’altra giornata pesante sul
fronte Covid per la provincia di
Taranto. La curva dei contagi
pare inarrestabile malgrado il
flebile (quanto scontato, trattan-
dosi di un giorno post festivo)
segnale giunto lunedì scorso
quando i nuovi casi erano stati
appena 25. Negli ultimi 3 giorni
sono stati registrati in media
209.7 nuovi contagi mentre nei 3
giorni precedenti la media era
stata di 335.7. La media dei po-
sitivi negli ultimi 7 giorni ogni
100.000 abitanti per la provincia
di Taranto è pari a 353 mentre la
media giornaliera dei nuovi po-
sitivi negli ultimi 7 giorni è di
284, numero che scende a 265 se
invece si considerano gli ultimi
14 giorni. I casi totali in provin-
cia di Taranto dall’inizio della
pandemia sono stati 27.039.

Numeri che inevitabilmente
si riflettono sulle strutture ospe-
daliere. A ieri risultano ricove-
rate complessivamente 383 per-
sone, così suddivise: 78 pazienti
al Moscati (28 in Malattie Infet-
tive; 26 in Pneumologia; 24 in

Rianimazio -
ne); 68 al Gian-
nuzzi (61 in
Medicina e 7
in Rianima-
zione); 63 al
San Pio (55 in
Medicina e 8
in osservazio-
ne breve); 59 al

San Marco (tutti in Medicina); 37
al Valle d’Itria (tutti in Medi-
cina); 26 alla Casa di cura Santa
Rita; 20 al centro ospedaliero mi-
litare di Taranto; 32, infine, al
presidio covid post acuzie di
Mottola.

I sette decessi registrati nelle
ultime ore sono avvenuti 1 al
presidio di Manduria, 2 all’ospe -
dale di Castellaneta, 3 al presidio
di Grottaglie e 1 al presidio ospe-
daliero centrale SS. Annunziata

Jonico, 30 nell’ambulatorio vac-
cinale di Maruggio, 30 nell’am -
bulatorio vaccinale del Poliam-
bulatorio di San Marzano di San
Giuseppe. A partire da lunedì
scorso sono state avviate le vac-
cinazioni domiciliari per gli
over80: in questa settimana è già
programmata la somministra-
zione di 660 dosi domiciliari.

Accertamenti dei carabinieri
del Nas sono stati avviati sugli
elenchi dei vaccinati, come già
avviene nelle altre provincie pu-
gliesi. Riflettori accesi, in par-
ticolare, su un esponente poli-
tico che assieme ai suoi congiun-
ti avrebbe saltato la fila.

[mimmo mazza]

di Taranto che pur essendo teo-
ricamente un ospedale Co-
vid-free continua a fare i conti da
giorni con pazienti contagiati.

Prosegue, intanto, la campa-
gna di vaccinazione. Il diparti-
mento di prevenzione dell’Asl di
Taranto ha erogato nella gior-
nata di ieri complessivamente
588 dosi di vaccino anti-covid Pfi-
zer. Più precisamente, sono state
erogate 162 dosi al Palaricciardi
di Taranto, 6 nell’ex Banca d’Ita -
lia di Taranto, 120 nell’ambula -
torio vaccinale di Grottaglie, 120
nella palestra della scuola “Ma -
rugj” di Manduria, 60 nell’am -
bulatorio vaccinale di Pulsano,
60 nel Comune di San Giorgio

I NUMERI
Ieri in provincia
di Taranto sono
stati registrati
354 nuovi casi
di positività ai
test di infezione
da Covid-19 e
altri sette
decessi

.

FURBETTI
Accertamenti del Nas

sulla vaccinazione di un
esponente politico
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L’INDAGINE
Accertamenti
sono stati
avviati dalla
Procura di
Taranto e
dalla Regione
Puglia sulla
gestione della
Covid station
all’ospedale
«Moscati»

.

IL CASO MENTRE BALZANELLI (118) PRESENTA ESPOSTO ALLA POLIZIA GIUDIZIARIA

Covid station al Moscati
la Procura e la Regione
vogliono vederci chiaro

l La gestione della station Covid dell’ospedale
Moscati finisce sotto i riflettori del Nucleo Ispettivo
Regionale Sanitario, l’organismo guidato dall’avvo -
cato Antonio La Scala che ha tra i compiti di istituto
il contrasto ai fenomeni di frode, regolarità ammi-
nistrativa dei procedimenti, efficacia ed efficienza
dell’operatività, attendibilità delle informazioni con-
tabili e di bilancio, e della Procura di Taranto.

Il lavoro svolto nella prima fase dell’emergenza
pandemica in provincia di Taranto dalla squadra
diretta dal dottor Mario Balzanelli, direttore del ser-
vizio di emergenza territoriale 118, ovviamente di
intesa con il coordinatore dei presidi ospedalieri
Maria Leone e del direttore sanitario Vito Gregorio
Colacicco, negli ultimi tempi è finito più volte al
centro delle attenzioni di alcune trasmissioni Me-
diaset, con interviste, immagini e dichiarazioni con-
tro le quali l’altra mattina l’avvocato Fabrizio La-
manna, legale di Balzanelli, ha depositato alla polizia
giudiziaria un esposto lungo sei pagine. Nel frat-
tempo il procuratore capo Maurizio Carbone, tito-
lare di un fascicolo contro ignoti aperto a seguito di
alcune denunce giunte in Procura, ha delegato tutti
gli accertamenti del caso ai
carabinieri del Nas che oltre
ad acquisire tutta la docu-
mentazione, stanno provve-
dendo anche a sentire alcuni
dirigenti sanitari come per-
sone informate sui fatti.

Stessi accertamenti sono
stati avviati dal Nirs che ha
anche acquisito gli esiti
dell’indagine interna avviata
dall’Asl, con la corrisponden-
za tra il direttore generale
dell’Asl Stefano Rossi e i vari
responsabili, compreso lo
stesso Balzanelli.

Secondo quanto denuncia-
to dal programma televisivo
«Fuori dal coro», e ripreso
dal legale del direttore del 118
nell’esposto presentato l’al-
tra mattina alla polizia giu-
diziaria, al Moscati il 118
avrebbe realizzato una sorta
di reparto ospedaliero, arro-
gandosi competenze di medicina ospedaliera. Tesi
respinta da Balzanelli, secondo il quale invece la
squadra del 118 ha operato in sinergia e coordi-
namento con il resto della struttura, ottenendo ottimi
risultati. Viene, ad esempio, sottolineato che tra il 17
settembre e il 17 novembre del 2020 sono stati gestiti
746 pazienti giunti alla Covid station del Moscati
tramite ambulanza in condizioni cliniche severe, con
16 decessi e dunque una mortalità complessiva del
2,14%, tra le più basse in assoluto a livello nazionale e
internazionale. Tra i rilievi formulati, spicca l’uti -
lizzo delle tende, nelle quali però, precisa Balzanelli,
non avvenivano i ricoveri ma unicamente venivano
svolti i tamponi. Altre accuse riguardano l’abban -
dono dei malati nei container e nell’auditorium (in-
vece viene rimarcata la dotazione di supporti re-
spiratori di elevatissimo livello e l’assistenza mul-
tidisciplinare fornita in attesa dei ricoveri dagli spe-
cialisti del Moscati), in un crescendo quasi rossi-
niano che giunge a toccare il responsabile del 118 sin
dentro la sua famiglia, giacché a Balzanelli deve
difendersi anche dal presunto uso personale del 118
per verificare le condizioni di salute della moglie.

Alla polizia giudiziaria ma anche pubblicamente,
il direttore del 118 ha spiegato che l’episodio «in-
criminato» sarebbe avvenuto mentre egli stesso era
ricoverato al Moscati in terapia subintensiva per
aver contratto durante il servizio una forma grave di
polmonite da Covid-19 e dunque non di aver dato
alcuna disposizione di soccorso; e che il controllo
domiciliare alla moglie, malata di Covid, era stato
disposto dalla centrale operativa del 118 come da
protocollo Covid e che insomma non si può «so-
stenere che gli stretti congiunti del direttore del 118
non abbiano gli stessi diritti assistenziali di tutti i
cittadini di Taranto e del Paese».

Nucleo ispettivo e magistratura cercheranno di
fare chiarezza sull’intera vicenda. Pesa, nel frat-
tempo, l’ombra di una lotta, se non una vera e propria
guerra, tra correnti o bande che dir si voglia, non
coniugabile con l’emergenza in corso e dalle distin-
guibili venature politiche. E di politica la sanità ha
poco o nullo bisogno.

[mimmo mazza]

118 Mario Balzanelli

TARANTO
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Il Covid non ferma
il dibattimento
sul disastro Ilva

l Il Covid non blocca il processo Ambiente
Svenduto, in corso dinanzi alla Corte d’Assise,
per fare piena luce sul presunto disastro am-
bientale compiuto dall’Ilva sotto le gestione del
gruppo Riva. Ieri la Corte - presidente Stefania
D’Errico, giudice a latere Fulvia Misserini e sei
giudici popolari - ha deciso di proseguire il ca-
lendario delle udienze sostituendo un altro giu-
dice popolare. Lunedì era emerso che un giudice
popolare del collegio era entrato in contatto con
una persona risultata positiva al Covid. L’orien -
tamento iniziale era quello di attendere. Due le
ipotesi in campo: aspettare l’esito del tampone a
cui si sarebbe sottoposto il giudice non togato,
oppure rinviare il calendario delle udienze anche
perché sono già state fatte delle sostituzioni tra i
giudici popolari. Ieri la Corte ha deciso di so-
stituire il giudice popolare in questione indi-
pendentemente dall’esito del tampone. Nell’aula
della Corte d’Assise le arringhe della difesa sono
quindi proseguite (in particolare, ieri ha discus-
so l’avvocato Ragno, difensore del dirigente del
siderurgico Salvatore De Felice) ma il calendario
degli interventi fissato nelle scorse settimane
dalla Corte, dovrà necessariamente essere ri-
visto, quasi sicuramente nell’udienza di oggi, per
tener conto degli slittamenti accumulati e di
quelli già programmati per la settimana pros-
sima, quando dal 29 al 31
ci sarà l’astensione de-
cisa dalla Giunta delle
Camere Penali.

Hanno già discusso i
legali degli ex presiden-
te della Regione Puglia,
Nichi Vendola, presi-
dente della Provincia di
Taranto, Gianni Flori-
do, e sindaco di Taranto,
Ezio Stefàno, tutti im-
putati nel processo,
nonché gli avvocati
dell’ex dg Arpa Puglia,
Giorgio Assennato, e di
diversi dirigenti ed ex
dirigenti dell’Ilva. Devono ancora intervenire - e
inizialmente la loro discussione era program-
mata per fine mese - i legali di alcuni imputati di
rilievo del processo, come i fratelli Fabio e Nicola
Riva, ex proprietari ed ex amministratori della
fabbrica dell’acciaio, e l’ex dipendente Ilva, Gi-
rolamo Archinà, utilizzato dagli stessi Riva per i
loro contatti col mondo della politica e delle isti-
tuzioni. . Nel processo ci sono 44 imputati come
persone fisiche e 3 persone giuridiche: le società
Ilva, Riva Fire, divenuta Partecipazioni Indu-
striali come denominazione, e Riva Forni Elet-
trici. Le richieste dell’accusa, rappresentata da
quattro pubblici ministeri, sono state molto pe-
santi. La condanna a 28 anni di reclusione a testa
è stata chiesta per Fabio Riva, Girolamo Archinà
e Luigi Capogrosso (quest’ultimo direttore dello
stabilimento di Taranto con la gestione Riva).
Condanna a 25 anni, invece, per Nicola Riva. E
inoltre condanne a 17 anni a testa sono state
chieste per i dirigenti Ilva Ivan Di Maggio, Sal-
vatore De Felice, Salvatore D’Alò, e a 20 anni per
Adolfo Buffo, quest’ultimo ora direttore generale
ArcelorMittal. Cinque anni, infine, sono stati
chiesti per l’ex governatore Vendola. La sentenza
della Corte d’Assise è attesa prima dell’estate. Si
sono costituiti parte civile Comune e Provincia di
Taranto, Regione Puglia e varie associazioni, sia
ambientaliste che del mondo agricolo. [M.Maz.]

SOSTITUITO GIUDICE POPOLARE

ILVA La corte d’assise
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La campagna vaccinale pugliese cer-
ca la definitiva svolta e accelerazio-
ne,ma incertezze e frenate nonman-
cano. Ancora a macchia di leopardo
la vaccinazione a domicilio degli
over80 che ne hanno fatto richiesta:
di fatto si partirà il 6 aprile, confer-
mano i medici di famiglia. Decisive
le forniture, aprile puòessere ilmese
del cambio di passo: Pfizer invierà
90mila dosi a settimana, quasi pron-
ti inoltre 60grandi hubvaccinali.

Damiani e Minerva alle pagg.4 e 5

Sempre a rilento e con disagi le somministrazioni a domicilio

Superato per la prima volta il tetto dei 2mila pazienti. I medici: quadro drammatico
Si attende con impazienza il rallentamento della curva per effetto della zona rossa

I numeri sono da record: per la prima
voltadall’iniziodella pandemia, inPu-
glia è stato superato il tetto dei 2mila
ricoveri (per l’esattezza 2.011), di cui
224nelle terapie intensive. E anche ie-
ri, con37nuovi ingressi in rianimazio-
ne, la Puglia è la seconda regione in
Italia dietro la Lombardia (+72) e alla
pari con l’Emilia. La Regione ha chie-
sto soccorso agli ospedali privati, ma
le strutture pubbliche sono sempre
piùpieneeleatteseaiprontosoccorso
si allungano. Nemmeno l’attivazione
dellamaxistrutturainFiera,aBari,ha
migliorato la situazione: per i sindaca-
ti,«nonhaaumentato iposti letto»ma
«li ha solo dislocati». Per porre un fre-
no ai contagi, si attendono le misure
aggiuntivedellazonarossarinforzata.

Dinoi, L.J.Iaia e M.Iaia
alle pagg.2 e 3

Vaccini, corsa a ostacoli per gli over 80
Spiragli in aprile: dosi Pfizer potenziate

Ricoveri, ospedali al limite



2

Mercoledì 24 Marzo 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Altri 46 morti in 24 ore
La Regione si prepara
alla zona rossa rafforzata
`Oltre 4.500 le vittime complessive
dall’inizio della pandemia a oggi

Lucia J. IAIA

Giovanni Buccoliero, diretto-
re dell’unità operativamalat-
tie infettive del “Moscati” di
Taranto, qual è la situazione
attuale sul fronte ospedalie-
ro?
«Èunmomentonondifficile

ma difficilissimo. Durante i
mesi scorsi abbiamo sempre
registrato un tasso di occupa-
zione dei posti letto al limite
ma, stavolta, l’impennata dei
contagi per via della variante
inglese ha determinato una
quasi complessiva saturazio-
nedei posti letto».
Riuscite comunque a garanti-
re le risposte che i cittadini si
aspettano?
«Occorre considerare che i

pronto soccorso sono in affan-
no ed è dunque fondamentale
non intasarli con casi che non

sono critici. Sicuramente, l’am-
pliamento dei posti letto e la
realizzazione di una nuova ala
a disposizione dei colleghi di
rianimazione consente di ri-
spondere inmaniera immedia-
ta ai casi più difficili. Questo è
possibile solo grazie a un gran-
de e incisivo lavoro di squadra
daparte dei sanitari».
Per quanto riguarda invece
le situazionimenogravi?
«Quei casi si stanno gesten-

do nei pronto soccorso e cer-
cando dei posti in giornate suc-
cessive. L’urgenza, ripeto, è ga-
rantita al massimo ma, pur
considerate le attuali restrizio-
ne,mipreme fareunappello al
senso di responsabilità delle
persone. È bene evitare atteg-
giamenti e situazioni che po-
trebberogenerare contagi».
Cos’altro bisognerebbe fare
secondo lei per alleggerire la
pressionesugli ospedali?

«Certamente, mi sembra in-
dispensabile una forte allean-
za tra gli ospedali e i medici di
base. Un loro ulteriore sforzo
può rappresentare la differen-
za. Dando risposte ai pazienti
che si trovano a casa e filtran-
do così lenecessità, si evita che
i cittadini arrivino in pronto
soccorso. In questa maniera, i
casi non critici non li intasano
proprio perché lamalattiamo-
derata viene gestita a domici-
lio da parte deimedici dimedi-
cina generale e delle usca. Lo-
ro possono dare una grossa
mano inquestomomento».
Dal punto di vista umano,
qual è lo stato d’animo di chi
da oltre un anno combatte
questaguerracontro il Covid
19?
«C’è una grande pressione

che arriva dalle richieste dei
colleghi che sono in prima li-
nea nei pronto soccorso. Noi

siamo abituati a gestire i pa-
zienti ricoverati ma, in questa
fase, lo scoramento deriva dal
fatto che vorremmodare a tut-
ti la possibilità di un ricovero
immediato e, invece, si deve va-
lutare l’entità del caso. L’am-
pliamento dei posti letto a ge-
stione della rianimazione ga-
rantisce, tuttavia, la gestione
ottimale delle urgenze più gra-
vi. Umanamente, anche noi
medici così come tutti gli altri,
siamo stressati e stanchi ma
dobbiamo resistere, mantene-
re la calmae il sangue freddo».
Dobbiamo ancora aspettarci
dipeggio?
«Iononmi aspettodi peggio,

sonomomenti duri ma stiamo

tenendo testa alle urgenze e
questo deve farci stare sereni.
Forse, ci sarà qualche disagio
in più per gli utenti che, a que-
sto punto, dovranno compren-
dere e avere pazienza. Ribadi-
sco che l’ideale sarebbe ridur-
re il numero dei pazienti che
arrivano al pronto soccorso
perché aiuterebbe gli ospedali
a contenere la pressione. Que-
sta terza ondata l’aspettavamo
ed è per questo che la rete
ospedaliera è stata potenziata.
Probabilmente, il picco conti-
nuerà fino a dopo Pasqua. Oc-
corrono ancora pazienza, luci-
dità e forza».
Riscontrate tra i pazienti un
abbassamento dell’età ana-
grafica?
«La platea dei contagiati è

talmente ampia che troviamo
tutte le fasce d’età, compresi i
ragazzi e i bambini. I contagi
sono diffusi e anche individui
giovani si ammalano. Nelle
prossime settimane, continue-
remo a vedere gli effetti degli
spostamenti e degli atteggia-
menti assunti damolti che, evi-
dentemente, non hanno anco-
ra compreso la gravità del pro-
blema».
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Massimiliano IAIA

In Puglia superata la soglia del-
le 4.500 vittime. Il conto dei de-
cessi si fa sempre più dramma-
tico, e la notizia delle 46 morti
nella giornata di ieri non fa che
infondere ulteriore angoscia in
uno scenario che, a distanza di
oltre un anno dal primo lockdo-
wn, si fa sempre più drammati-
co. Si spera, ora che si è giunti
alla metà della seconda setti-
mana, che gli effetti della zona
rossa inizino a vedersi al più
presto. Per il momento, tutt’al-
tro. A cominciare dai ricoveri,
che ieri hanno superato quota
2mila.
Il tasso di positività si è ab-

bassato, è vero, ma resta co-
munque elevato: 12,42%, con-
tro il 17,3% di lunedì. Ieri, infat-
ti, ci sono stati 1.664 nuovi casi
su 13.390 tamponi effettuati. E
sonomolto alti sia i numeri del-
la provincia di Taranto (354),
sia quelli della provincia di Lec-
ce (239). A Bari, con il capoluo-
go che continua a far registrare
le maggiori sofferenze soprat-
tutto dal punto di vista della
pressione ospedaliera, i nuovi
positivi sono 638, mentre sono
204 a Foggia, 143 nella Bat, 69 a
Brindisi. A questi si aggiungo-
no i cinque casi di residenti fuo-
ri regione e i 12 casi dalla pro-
vinciadi residenzanonnota.

Dei 46 decessi, quasi la metà
riguarda la provincia di Bari,
con 22 vittime, poi 8 a Foggia, 6
a Taranto, 4 a testa per Salento
e Bat, 2 nella provincia di Brin-
disi, per un numero complessi-
vodi 4.531morti.
Ieri altri 1.014 guariti, men-

tre, dopo la lieve flessione di lu-
nedì, torna a crescere il nume-
ro degli attuali positivi, pari a
43.594.
Bisognerà attendere ancora

qualchegiornoprimadi notare
gli effetti della zona rossa, in-
trodotta in Puglia lo scorso 15
marzo.Ma non basta. La Regio-

ne ha fatto sapere nei giorni
scorsi di voler puntare a una zo-
na rossa rafforzata, con una se-
rie di misure ancora più rigide
per tutto il territorio regionale.
In tal senso, dopo un primo
confronto avvenuto sabato con
i sindaci dei capoluoghi e i pre-
sidenti delle Province, un altro
è in programma oggi, a seguito
del quale potrebbe essere ema-
nata l’ordinanza. «A Brindisi,
nell’arco dell’ultima settimana
il numero dei positivi è quasi
raddoppiato. È una condizione
che necessita di un controllo
maggiore, è nostro dovere adot-

taremisurepiù restrittive per il
contenimento dei contagi», ha
detto ieri il sindaco di Brindisi
RiccardoRossi. «Mercoledì (og-
gi, ndr), insiemeai sindaci delle
città capoluogo e ai presidenti
delle province della Puglia, ci
riuniremo nuovamente con il
presidente Emiliano e l’assesso-
re alla Sanità Lopalco per deci-
dere quali altre disposizioni as-
sumere».
Il governo, dal canto suo, va-

luta invece cambiamenti gra-
duali delle misure dopo Pa-
squa, quando scadrà, il 6 aprile,
il decreto legge che ha stabilito
festività in zona rossa per tutti.
«Pensiamo che dopo la Pasqua
la situazione migliorerà gra-
dualmente - dice il ministro
dell’Economia Daniele Franco
-, e poi ci muoveremo con gra-
dualità verso una situazione
piùnormale amaggio e giugno:
questo grazie alla disponibilità
dei vaccini e all’aiuto chearriva
dalla stagione più calda». Tra i
temi principali ci sono gli spo-
stamenti, ma soprattutto la
scuola, che con la chiusura e la
didattica a distanza stametten-
do a dura prova alunni e fami-
glie. Diversi ministri invocano
la riapertura inpresenza anche
in zona rossa, fino alla prima
media. Ben diversa è la posizio-
ne della Regione Puglia, che
aveva disposto la didattica a di-
stanza ben prima della zona
rossa. Il premier Mario Draghi
aveva detto: «La scuola sarà la
prima a riaprire quando la si-
tuazione dei contagi lo permet-
terà». Tra i ministri comunque
c’è chi invocaprudenza e invita
a guardare alla stretta decisa
proprio in queste ore in Germa-
nia, che ha prorogato il lockdo-
wn duro fino al 18 aprile, pur
conmeno contagi emenomor-
ti dell’Italia (ma scuole e asili ri-
marranno aperti, al momento,
con test-antigenici veloci due
volte a settimana). Tra le ipote-
si che si fanno in queste ore c’è
anche quella di una proroga
delle misure oggi in vigore fino
al 15 aprile,ma diverse fonti ne-
gano che sia plausibile: «Ad og-
gi non è prevista alcuna mini
proroga», assicurano.
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«Stanchissimi, ma non ci fermiamo
Una preghiera: siate più responsabili»

La platea è ampia
e tra i contagiati
ci sono anche
bambini e ragazzi:
occorrono calma
e sangue freddo

Il momento
è difficilissimo:
le varianti
determinano
una saturazione
dei posti letto
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`Oggi in programma un nuovo incontro
con i sindaci dei capoluoghi di provincia

Il coronavirus
L’emergenza

‘‘

L’intervista Giovanni Buccoliero (Ospedale Moscati)

In arrivo nuovi
provvedimenti
in attesa di vedere
i primi effetti
delle recenti
chiusure

Ci sono stati
1.664 nuovi casi
su 13.390
tamponi
Gli attuali positivi
sono oltre 43.500
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Lunedì il numero
deiricoveri in
Pugliaerastatodi
1.935.Nella

giornatadi ieri, invece, il
datoèsalito
ulteriormente, toccando
quota2.011, perun
aumentodi 76unitànel
girodelleultime24ore.

L’attivazionedella
maxistruttura in
FieradelLevante
nonhamigliorato

lasituazione.Secondo i
sindacati il centro«hasolo
dislocato iposti letto in
unastrutturanonancora
organizzataper
l’assistenzadipazienti ad
altacriticità».

Dopoun incontro
conLopalcoe
Montanaro, i
sindacatihanno

firmatoundocumento
unitarioperdefinire
«gravi le criticitàdella
sicurezzaper ipazienti e
pergli operatori che
lavorano».

VincenzoDAMIANI

«La situazione negli ospedali è
serissima, per non dire dram-
matica»: il dottor Antonio
Amendola, dirigentemedico di
Anestesia e rianimazione del
Policlinico di Bari e segretario
regionale del sindacato Aa-
roi-Emac, è ancora in reparto
quando viene contattato. A Ba-
ri la guerra al Covid si è trasfor-
mata inunabattaglia impari: «I
pazienti aumentano di giorno
in giorno, personale e posti let-
tono», dice.
I numeri sono da record e,

per usare le parole della presi-
dente del Consiglio regionale
pugliese, «da brividi, da fare
tremare le gambe». Per la pri-
ma volta dall’inizio della pan-
demia di Coronavirus, in Pu-
glia è stato superato il tetto dei
2mila ricoveri. In un solo gior-
noc’è statauna impennata, con
76 pazienti in più negli ospeda-
li si è passati da 1.935 ammalati
in curanelle strutture sanitarie
a 2.011, di cui 224 sono nelle te-
rapie intensive. E anche ieri
con 37 “nuovi ingressi” nelle
rianimazioni, la Puglia è stata
la seconda regione in Italia die-
tro la Lombardia (+72) e alla pa-
ri con l’Emilia Romagna. LaRe-
gione ha chiesto soccorso agli
ospedali privati, ma le struttu-
re pubbliche sono sempre più
piene e le attese davanti ai
pronto soccorso si allungano.
Nemmeno l’attivazione della
maxi struttura in Fiera del Le-
vante, a Bari, ha migliorato la
situazione, anche perché se-
condo i sindacati Aaroi-Emac,
Cisl, Cgil, Uil Fp, Anaao-Asso-
med, Fials medici, Fvm e Fas-
sid, il centro «non ha aumenta-
to i posti letto»ma «li ha solo di-

slocati in una struttura decen-
trata e non ancora organizzata
per l’assistenza di pazienti ad
alta criticità». «Diverse settima-
ne fa – prosegue Amendola –
ho chiesto, attraverso una Pec,
alla Regione di sapere nel detta-
glio quanti fossero i posti letto
Covid effettivamente attivati,
non ho mai ricevuto risposta
né con Pec né con un piccione
viaggiatore. Nulla». Secondo il
segretario di Aaroi-Emac «i
conti non tornano. Ho chiesto
dati precisi – spiega –dopoaver
letto che la Regione, tempo fa,
aveva trasmesso un aggiorna-
mentoalministerodella Salute
che avrebbe portato ad un au-
mentodi circa centoposti letto.
Ricalcolo – ricorda – che ci per-
mise di passare da zona aran-
cione a zona gialla. Io nonmi ri-
trovo e volevo capire, è un dato
che meriterebbe di essere reso
pubblico». Anche perché «i po-
sti letto per essere considerati
attivi – spiega Amendola - non
basta che ci siano i ventilatori, i
letti e i macchinari necessari,
servono anche medici e infer-
mieri». Altrimenti quelli sono

posti «solo sulla carta», eviden-
zia. «Per sapere se fuori dal Po-
liclinico di Bari ci sono altri po-
sti letto liberi sono costretto a
chiamare i colleghi direttamen-
te», prosegue l’anestesista. E di
letti liberi ormai ce ne sono
sempre meno e, purtroppo, la
situazione è destinata solo a
peggiorare: «Non sono un epi-
demiologo – riprendeAmendo-
la –ma considerando che la zo-
na rossa è stata istituita una set-
timana fa, serviranno almeno
altri sette giorni per vedere i
primi benefici sul numero dei
nuovi positivi. Pe quanto ri-
guarda invece i ricoveri occor-
rerà ancora più tempo». Quin-
di, ad essere ottimisti, la pres-
sione sugli ospedali durerà al-
meno altri 15 giorni, presumi-
bilmente e ammesso che le re-
strizioni siano efficaci.
In questo scenario, si inseri-

scono le polemiche mai sopite
sull’ospedale in Fiera a Bari. Ie-
ri i sindacati Aaroi-Emac, Cisl,
Cgil, Uil Fp, Anaao-Assomed,
Fialsmedici, Fvm e Fassid han-
no firmato un documento uni-
tario dopo gli incontri con l’as-

sessore alla Salute, Pier Luigi
Lopalco, e il direttore del dipar-
timento Salute, Vito Montana-
ro: a loro dire sarebbero «gravi
le criticità della sicurezza per i
pazienti e per gli operatori che
lavorano. Lagestione –dicono -
non è stata mai condivisa con
le parti sociali ed ora, con l’ur-
genza di intervenire, viene chie-
sto al personale sanitario di

operare in condizioni non otti-
mali e comunque in assenza di
un corretto assetto organizzati-
vo. Ci si è reso conto solo dopo
che la struttura è stata appron-
tata che non c’era il personale
sufficiente da parte del Policli-
nico di Bari e quindi i vertici re-
gionali hanno pensato di coin-
volgere la Asl di Bari e più pre-
cisamente l’ospedale SanPaolo
cui è stato chiesto un contin-
gente di 8 rianimatori ed 8
pneumologi». I sindacati evi-
denziano che a «novembre era
stata approntata una struttura
Covid presso il San Paolo chie-
dendo la collaborazione del
professore Angarano. Quella
struttura stava funzionando be-
ne e ora di fatto la si riduce no-
tevolmente e quasi la si sman-
tella. I sindacati paventano
«episodi di difficile gestione
che potranno inevitabilmente
comportare eventi che metto-
no a rischio la sicurezza delle
cure e la salute dei pazienti».
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Oltre 2mila ricoveri
Sos dagli ospedali:
quadro drammatico
Le strutture pubbliche fanno sempre più fatica ad ospitare i contagiati
«I pazienti aumentano sempre di più, il personale e i posti letto no»

Documento dei sindacati:
«Criticità sulla sicurezza»

Nell’unico centro
post acuzie
di Mottola
sono 32 le persone
che hanno superato
la fase critica

Nell’ospedale
Giuseppe Moscati
sono in tutto
78 i pazienti
ricoverati
nei vari reparti

Il coronavirus
L’emergenza

2

In un solo giorno
altri 76 ricoverati

Nessun miglioramento
con l’ospedale in Fiera

1

3

Zoom

NazarenoDINOI

L’onda pandemica, mai così
aggressiva in provincia di Ta-
ranto, sta mettendo a dura
prova le porte d’ingressodegli
ospedali.
I quattro pronto soccorso

dei presidi ospedalieri della
Asl jonica sono al limite della
tolleranza e fanno da cuscinet-
to tra crescente richiesta e di-
sponibilità di posti letto del-
le sezioni ospedalieri Covid
che da giorni ormai segnano
il tutto esaurito. Nei reparti
di primo accesso ospedalie-
ro si allestiscono quindi po-
stazioni aggiuntive con cari-

chi di lavoro sproporzionati
rispetto all’organico mutua-
to per soddisfare pressioni
minori. La grandezza di que-
sti sforzi la dicono i numeri.
Alle ore 15 di ieri la sezione
del pronto soccorso Santissi-
ma Annunziata riservata ai
pazienti Covid positivi, ne
ospitava 18; al Valle d’Itria di
Martina Franca ce n’erano
10, altri 9 al Marianna Gian-
nuzzi di Manduria e 8 al San
Pio di Castellaneta. In tutto
45 posti occupati da malati
con sintomi da coronavirus,
alcuni dei quali in condizio-
ni critiche e quindi in tratta-
mento con ventilatori pol-
monari non invasivi con ma-
schere facciali o a casco.
In questi posti gli impianti

dell’ossigeno, erogato a flus-
si elevati ed elevatissimi a se-
conda la gravità dei casi,
vanno a mille. Una via di
mezzo tra l’astanteria e la
rianimazione che toglie le
patate bollenti dalle mani
dei responsabili dei reparti

strapieni. Proprio quello che
sta accadendo nel tarantino
nelle ultime due settimane
con un crescendo che al mo-
mento non accenna a dimi-
nuire.
Il più grosso handicap per

i pronto soccorso dislocati
nei diversi comuni, è l’im-
possibilità di processare sul
posto i tamponi molecolari
per cui la diagnosi di positi-
vità si ottiene con il test rapi-
do antigenico a cui bisogna
far seguito quello molecola-
re eseguibile solo nel labora-
torio centrale di Taranto.
Una macchina anche di pic-
cole proporzioni, a disposi-

zione di ogni ospedale di pe-
riferia, accorcerebbe di mol-
to i tempi di attesa per una
diagnosi certificata che in
media si ottiene in quattro,
sei ore dal prelievo.
Ieri il bollettino della Asl

che monitora le condizioni
dei reparti Covid dell’area
jonica contava in tutto 375
posti occupati, 31 dei quali
(numero mai raggiunto pri-
ma d’ora) nelle due rianima-
zioni dei nosocomi del Mo-
scati e del Giannuzzi.
Questa la mappa con la di-

stribuzione dei posti regi-
strati alle ore 15 di ieri. Il
San Giuseppe Moscati di Ta-
ranto assisteva in tutto 78
pazienti con i soliti 28 posti
dellemalattie infettive e i 26
della pneumologia, tutti
sold-out e 24 nella rianima-
zione; al Giannuzzi di Man-
duria erano presenti 55 ma-
lati nei reparti di medicina e
chirurgia Covid, 7 in terapia
intensiva (2 in più di quelli
previsti sulla carta), e 9

nell’osservazione breve del
pronto soccorso; Il San Mar-
co di Grottaglie, privo di
pronto soccorso, garantiva
le cure a 59 pazienti con sin-
tomi virali mentre al San Pio
di Castellaneta i ricoverati
in medicina-cardiologia era-
no 55 ed altri 8 affidati
all’assistenza breve del
pronto soccorso; il presidio
Valle d’Itria di Martina Fran-
ca assisteva 37 pazienti nei
reparti di medicina ed altri
dieci nel pronto soccorso;
nella città capoluogo, le cu-
re ai malati con sintomi da

contagio da coronavirus
vengono assicurati
dall’ospedale militare e dal-
la clinica privata convenzio-
nata con la Asl, «Santa Ri-
ta», rispettivamente con 20
e 26 posti letto occupati.
Infine Mottola, unico cen-

tro post acuzie della Asl,
prestava assistenza a 32 per-
sone che hanno superato la
fase critica della malattia e
sono in trattamento di riabi-
litazione respiratoria e mo-
toria.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Reparti Covid pieni in provincia jonica:
375 posti occupati e 31 in rianimazione

L’ospedale San Giuseppe Moscati di Taranto
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Nuova retromarcia sulla data di
iniziodelle vaccinazioni adomi-
ciliodegliultraottantenni.«Non
siamo ancora pronti, scendere-
mo in campo dal 6 aprile - di-
chiara il segretario Fimmg Bari,
Nicola Calabrese -. Oggi imedici
di famiglia stanno lavorando in
piena pandemia e l’obiettivo è
che tutto il sistema sia pronto a
scendere in campo sulla vacci-
nazionenei tempiprevisti, ovve-
ro subito dopo Pasqua». Dun-
que, un ulteriore passo indietro
rispetto alle date indicate dalla
cabina di regia pugliese sui vac-
cini, prima quella del 15 marzo,
poi quella del 22. «Fughe in
avanti - gli fa eco il segretario ge-
nerale Fimmg Puglia, Donato
Monopoli - ma l’accordo firma-
to con la Regione prevede come
datadi inizio il 6aprile. Poi qual-
cheAslèpartitaprima,malada-
taufficialeresta il6aprile».
QualcheAsl comunquehaco-

minciato, comesi leggenellano-
ta regionale in cui si afferma
che, ad esempio, nella Asl di Ta-
ranto,apartiredalunedìscorso,
«sonostateavviate levaccinazio-
ni domiciliari per gli over80» e
che in questa settimana «è già
programmata la somministra-
zione di 660 dosi domiciliari».
Mentre per Lecce, la Regione,
sempre ieri, ha dichiarato che la
«Asl sta mettendo in campo
ogni iniziativa utile per avviare
entro la fine di questa settimana
lavaccinazioneadomiciliodelle
persone con età uguale o supe-
riorea80anni inAssistenzaDo-
miciliare Integrata (Adi), inAssi-
stenzaDomiciliareProgramma-
ta (Adp) e altre forme di Assi-
stenza domiciliare, grazie alle
nuove forniture di vaccino e alla
collaborazionedeimedicidime-
dicina generale che si sono resi
disponibili a effettuare la vacci-
nazione presso il domicilio del
proprioassistito.
«Inqueste settimanediconfu-

sione organizzativa - dice anco-

ra Calabrese - manca anche la
chiarezza, che invece è impor-
tantissima nel momento in cui
si cerca di mettere in piedi una
campagna vaccinale di massa.
Comehasottolineato ilpresiden-
teAnelli, bisognaevitaredi crea-
re nei cittadini aspettative che
vengono deluse, perché simette
arischio l’adesionedellapopola-
zione.Provoallora - chiosa - a fa-
re chiarezza rispetto al coinvol-
gimento dei medici di famiglia
nella campagna vaccinale: l’ac-
cordo integrativo regionale ha
previstoche lamedicinagenera-
leinizi l’attività, secisonoledosi
di vaccino, a partire dal 6 aprile.
Lamedicina generale sia a livel-
lo regionale che a livello azien-
dale sta lavorando per essere
prontaperquelladata».
Programmazione conferma-

ta dal segretario generale della
Federazionedeimedici dimedi-
cina generale della Puglia, Mo-
nopoli, che snocciola i dati sul
numerodei vaccinati: «InPuglia
gli over 80 sono 280mila, men-
tre i vaccinati finora sono stati,
secondo i dati delMinistero alla

Salute, 141.462nella fascia 80-89
anni (ieri però la Regione ha ag-
giornato il dato portandolo a
149.304), e 23.126 tra gli over 90,
quindi più del 50%, almeno per
laprimadose,mentre si registra
un rallentamento per la secon-
da, ferma al 10%, vale a dire che
sonocirca 14mila gli over 80 che
hannocompletato lavaccinazio-
ne». Nella nota regionale è stato
aggiornato anche il dato della
provincia di Lecce: 25.660 gli ul-
traottantennichehannoricevu-
to la prima dose e tra loro 10.131
hanno concluso la vaccinazione
conilrichiamo.
«Dal 6 aprile la vaccinazione

partirà con una organizzazione
di continuità, ammesso che
avremo sempre le dosi disponi-
bili - conclude Monopoli -. Dob-
biamoanche tener presente che
vaccinare a domicilio significa
impiegare almeno un’ora per
ogni persona, per cui non si può
partire senza avere un quadro
chiaro,perchépoiunavoltapre-
parate le dosi, se saranno quelle
di Pfizer, bisognerà sommini-
strarle entro sei ore da quando
vengonodiluite con la soluzione
fisiologica». Vale la pena ricor-
dare che sono 3.700 (da questo
numerova esclusoun5%dime-
dici con patologie) i medici di
medicina generale che subito
dopo Pasqua scenderanno in
campo per vaccinare tutti gli
over80pugliesinelle lorocase.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`La Fimmg chiarisce sulle date: «Fughe
in avanti, l’accordo prevede dopo Pasqua»

Il coronavirus
L’emergenza

Vaccini a domicilio, altro stop:
«Medici in campo dal 6 aprile»

`Per ora la vaccinazione a casa è partita
solo in qualche provincia pugliese

Finora in Puglia
sono stati
vaccinati
149.304 over 80
su un totale
di 280mila

li
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Il processo “Ambiente svendu-
to” non si arresta dinanzi ai col-
pi del coronavirus.
Ieri mattina, infatti, la Corte

ha sceltodi sostituire, e si tratta
del secondo subentro, uno dei
giudici popolari, in isolamento
su disposizione della Asl, dopo
essere entrato in contatto stret-
to con un soggetto risultato po-
sitivo al Covid-19. Il caso era
emerso alla ripresa delle udien-
ze di lunedìmattina. Con la Cor-
te, presieduta dal giudice Stefa-
nia D’Errico, che aveva imme-
diatamente fatto slittare di 24
ore l’appuntamento in aula, in
attesa dell’esito del tampone
eseguito dal giudice popolare,
in base al quale poi valutare la
scelta più opportuna nell’eco-
nomiadel processo.
Ieri lanuovadecisione.

La Corte, per consentire la
prosecuzione spedita del proce-
dimento, ha infatti optato per
la sostituzione del giudice po-
polare. Scelta alla quale si so-
no opposti i difensori degli
imputati.
I magistrati, però, han-

no respinto leobiezioni ed
hanno ridato la parola ai
legali del folto collegio di
difesa. In aula, quindi, l’av-
vocato Sassi ha esaminato la
posizione del suo assistito
Adolfo Buffo, mentre l’avvoca-
to Ragno ha concluso il suo in-
tervento sulla posizionedel suo
assistito Salvatore De Felice.
Questa mattina si riprenderà
con le arringhe degli altri due
legali dei due imputati, con le
arringhe degli avvocati Ippedi-
co eLanucara.

Comeènoto, il processone in
Corte di Assise ha acceso i ri-
flettori sul “disastro ambienta-
le” di Taranto contestato ai re-
sponsabili dell’Ilva, negli anni
di gestione del gruppo indu-
striale Riva. Dopo la requisito-
ria fiume della Procura, chiusa
con la richiesta di una valanga
di condanne, per un totale di
quattrocento anni di carcere,
dai primi di marzo hanno pre-

so il via gli interventi degli av-
vocati della difesa. Con un ca-
lendario che ha già dovuto subi-
redelle variazioni.
Tra i legali che hanno già

avutomodo di discutere la posi-
zione dei loro assistiti, ci sono
anche i difensori dell’ex presi-
dente della Regione Nichi Ven-
dola. Devono ancora interveni-
re, invece, gli avvocati di alcuni
imputati di rilievo del proces-
so, come i fratelli Fabio eNicola
Riva, ex proprietari ed ex am-
ministratori della fabbrica
dell’acciaio, e l’ex dipendente Il-
va, GirolamoArchinà, incarica-
to dagli stessi Riva di mantene-
re i contatti colmondo della po-
litica e delle istituzioni. Nel pro-
cesso figurano imputate 44 per-
sonee tre società.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il componente
della Corte
è in isolamento
dopo il contatto
con un soggetto
positivo al Covid

“Ambiente svenduto”, sostituito un altro giudice popolare

Nella foto la
presidente
della Corte
Stefania
D’Errico
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Cartelle
esattoriali
e Consorzi:
chiesto
l’intervento
della Regione

`L’assise si allinea
alla protesta dei comuni
della fascia jonica

SAVA

Si è svolta ieri pomeriggio la
seduta del consiglio comuna-
le di Sava, assunte importanti
decisioni. La massima assise
cittadina, retta dal sindacoDa-
rio Iaia, ha preso in esame ed
approvato la proposta di deli-
berazione respingendo ogni
tentativo di «localizzazione
del deposito nazionale di stoc-
caggio per le scorie nucleari»,
quindi facendo proprie le mo-
tivazioni ed intenti già espres-
si dal consiglio regionale. Do-
po la discussione dell’argo-
mento e la spiegazione sulle ri-
chieste del Governo centrale
che avrebbe già individuato
Gravina di Puglia, Laterza e
Altamura come destinazione
di depositi di scorie radioatti-
ve, il consigliohaapprovato la
deliberazione con la quale re-
spinge qualsiasi possibilità di
installazione di tali depositi
nel territorio, allineandosi al-
la protesta espressa dagli altri
comuni della fascia jonica e
dalla stessaRegionePuglia.
Si è passato poi alla discus-

sione ed approvazione della
delibera riguardante l’applica-
zione della penale da parte
della Asl di Taranto, a carico
degli utenti per mancate di-
sdette di prenotazioni sanita-
rie. Tale istanza da parte del
comune di Sava, è stato spie-
gato nel corso della seduta,
«nasce dalle innumerevoli se-
gnalazioni pervenute da tanti
cittadini destinatari di tali av-
visi di pagamento, ritenendo
condivisibili le loro ansie e
preoccupazioni, in quanto,
spesso soggetti fragili, già di-
sorientati a causa della pande-
mia, che versano in una condi-
zione particolarmente diffici-
le dal punto di vista sia fisico
sia socio economico». Rite-
nendo che non sussistanomo-
tivi validi per l’applicazione di
una penale risalente a oltre 9
anni fa per una serie di moti-
vazioni anche procedurali,
l’amministrazione comunale
savese, approvando la delibe-
ra, ritiene indispensabile, per
la tutela dei diritti, che Sindaci
e Organi competenti, provve-
dano ad intervenire costituen-
do un tavolo tecnico con la Re-
gionePuglia e l’Asl diTaranto,
per accertare con più rigore i
presupposti e le tutele coinvol-

te in questa problematica al fi-
ne di annullare illegittimità e
irregolarità commesse. A se-
guire, è stato ancheapprovato
il regolamento comunale per
l’istituzione della commissio-
ne per la mensa scolastica, le
cui funzioni riguardano «un
ruolo di collegamento tra
l’utenza e l’amministrazione
comunale, alla quale compete
l’organizzazione del servizio
dimensa scolastica;monitora-
re il servizio; inoltrare propo-
ste di miglioramento e segna-
lare eventuali carenze; favori-
re la partecipazione e la tra-
sparenza nella gestione del
servizio».Unaltro importante
argomento approvato, si rife-
risce alla richiesta di annulla-
mento/stralcio delle cartelle
esattoriali emesse dal Consor-
zio di Bonifica Arneo. Si tenga
presente che tale Consorzio,
chiede inmoltissimi casi, il pa-
gamento della tassa, malgra-
do non eroghi alcun servizio.
Pertanto, il consiglio comuna-
le di Sava, ha deliberato di atti-
varsi attraverso il presidente
dell’assise e del sindaco Iaia,
affinchè si invitino il presiden-
te della giunta regionale, Mi-
chele Emiliano e l’assessore al-
le Politiche Agricole Donato
Pentassuglia, a trovare le giu-
ste coperture nel Bilancio Re-
gionale, affinchè si possa pro-
cedere allo stralcio delle car-
telle esattoriali in questione.

G.Cer.
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La sede
del municipio di Sava

Scorie nucleari
Dal Consiglio
“no” al deposito
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L’EMERGENZA SANITARIAPrimo Piano

TARANTO - “Se ci sono stati casi saltuari o 
aneddotici sulla somministrazione dei vaccini 
lo accerterà la magistratura alla quale abbiamo 
offerto la nostra più ampia collaborazione”. Lo 
ha detto l’assessore alla sanità Pierluigi Lopal-
co rispondendo ad una interrogazione specifica 
presentata dai consiglieri regionali del gruppo 
consiliare di Forza Italia in Consiglio regiona-
le. L’assessore Lopalco ha ribadito quanto più 
volte già sostenuto nel merito nella vicenda e 
cioè il pedissequo rispetto delle norme e delle 
direttive contenute nel primo piano vaccinale 
rilasciato dal Ministero della salute, confer-
mando che le strutture assessorili si sono at-
tenute alle linee guida definite a livello nazio-
nale, rivendicando le perfomance conseguite 
dall’organizzazione messa in campo. La fase 
riguardante l’immunizzazione delle RSA, ha 
detto l’assessore Lopalco, è stata completata 
con la somministrazione di 23mila dosi ed alla 
pubblicazione delle prime notizie di stampa, 
contestuali a questa fase, la Regione ha repli-
cato di essersi attenuta alle disposizioni mini-
steriali, offrendo la più ampia collaborazione a 
magistratura e organi inquirenti quando sono 
stati richiesti documenti in merito, mettendo in 
campo anche i Nuclei ispettivi regionali ai qua-
li è stato affidato il più ampio mandato ispetti-
vo. Ed ancora, Lopalco ha chiuso rivendicando 
il primato della Puglia nella implementazione 
del piano vaccini e di aver proceduto alla som-
ministrazione di 511mila vaccini sui 580mila 
ricevuti.
L’assessore alla sanità Lopalco ha quindi ri-
sposto contestualmente a due interrogazioni 
presentate dal consigliere Davide Bellomo, 
presidente del Gruppo Lega sui seguenti temi: 
“Dosi vaccino Covid-19” e “Vaccinazione anti 
Covid: utilizzo delle dosi giornaliere avanza-
te”. 
“Alla prima interrogazione in realtà ho già ri-
sposto, si tratta del fatto segnalato sulla stam-
pa e su altri mezzi di comunicazione di massa 
dell’assenza di cittadini dall’elenco. Non vor-
rei ripetermi per non rubare ulteriore prezioso 
tempo. L’altra riguarda la proposta di mettere 
a punto dei metodi per utilizzare le cosiddet-
te dosi di riserva. Fino a questo momento, le 
strutture sanitarie, che in una prima fase han-
no eseguito in via prioritaria la vaccinazione e 
quindi non è stato necessario utilizzare le liste 
di riserva o di andare in overbooking, per il 
semplice fatto che in ospedale, se non si fossero 
presentati, magari una o due persone necessa-
rie per completare la fiala che era da sei o sette 
dosi, sarebbe stato facile reperire altri operato-
ri sanitari che ancora non erano stati vaccinati. 
Quindi, inizialmente questo fenomeno, soprat-
tutto nell’ambiente ospedaliero, non è stato un 
fenomeno rilevante. Invece, nel momento in 
cui sono stati aperti degli hub negli ambulatori 
territoriali, è possibile che si verificassero delle 
situazioni di questo genere.  Fino ad oggi non 
ci è stato richiesto dai Noa aziendali di mettere 
in atto delle procedure regionali per ovviare a 
questo problema, in quanto hanno cercato vol-
ta per volta, nell’eventualità si fosse presenta-
to, di ovviare al problema semplicemente con 
l’overbooking,  gestito dagli ambulatori,  cioè 
invitando alla vaccinazione qualche persona in 
più sapendo che qualcuno non si sarebbe pre-
sentato e poi, nel caso in cui ci fossero state 
una o due dosi avanzate, avrebbero chiamato, 
magari dalle liste dei prenotati del giorno dopo 
o degli appuntamenti successivi, quelli che
avevano diritto. Quindi, in qualche maniera 

Vaccini, Lopalco rivendica
il «primato pugliese»

c’è stata una organizzazione autonoma da par-
te delle strutture vaccinali su come gestire le 
cosiddette “dosi residue”. Questo problema in 
qualche maniera si presenterà, invece, in una 
fase successiva, o potrebbe presentarsi in una 
fase successiva, quando dovranno essere atti-
vati gli hub per la vaccinazione di massa. In 
questo caso, noi abbiamo anche recepito le ulti-
missime comunicazioni del generale Figliuolo, 

ora responsabile della struttura commissariale 
per la vaccinazione, a cui ha fatto seguito una 
recentissima circolare del Ministero della salu-
te, che ci è stata recapitata la scorsa settimana, 
che faceva chiarezza su alcune indicazioni che 
erano state date a mezzo stampa dal generale 
Figliuolo. Il generale ha detto: “Se avanzano 
delle dosi, il primo che passa per la strada lo 
chiamiamo e lo vacciniamo”. Quella, ovvia-

mente, era una battuta, che stava a significare 
che in questo momento non dobbiamo per-
dere tempo e che, soprattutto, non possiamo 
permetterci il lusso di buttar via delle dosi di 
vaccino. Ovviamente, quella esternazione ha 
generato delle discussioni, il Ministero è in-
tervenuto per chiarirla. Il chiarimento consiste 
nel fatto che, qualora ci fossero dei residui e 
qualora in quella seduta non fossero presenti 
delle persone che possono essere vaccinate, 
allora si deve fare riferimento a delle liste di 
riserva, che però devono sempre seguire l’an-
damento delle priorità. Cioè, se nel momento 
“x” della campagna vaccinale stiamo vaccina-
no dai settanta ai settantanove anni, nelle li-
ste di riserva dobbiamo includere soggetti dai 
settanta ai settantanove anni. Cioè, il principio 
resta sempre quello che, in un certo momento 
della campagna vaccinale, deve essere sempre 
vaccinato un soggetto appartenente alla cate-
goria. Il resto delle vaccinazioni sarà, invece, 
gestito dai medici di medicina generale che 
non avranno questo problema, nel senso che 
loro hanno liste autonome e, sulla base di que-
ste, riceveranno le dosi precise di vaccino. Per 
cui, nella campagna di vaccinazione affidata 
ai medici di medicina generale, che sono gli 
ultra ottantenni da vaccinare a domicilio e il 
gruppo dei cosiddetti ultra-fragili, dei fragili e 
dei caregiver di queste categorie, quindi queste 
categorie il problema delle liste e dei sostituti 
non si pone”.

Il quadro 
del Covid
in Puglia 
(FONTE BOLLETTINO 

EPIDEMIOLOGICO 

DEL 23 MARZO) 

LOTTA AL COVID Sis 118, le opzioni per le cure a casa

Mario Balzanelli, presidente 
nazionale di Sis 118

TARANTO - Ulteriori possibilità di cure 
domiciliari all’insorgenza del Covid-19 (che 
ha provocato oltre 100.000 morti nel nostro 
Paese) saranno presto rese note dalla Società 
Italiana Sistema 118. 
Questo, al fine di limitare quanto più possi-
bile i ricoveri ospedalieri e limitare gravi 
conseguenze. Lo preannuncia il presidente 
nazionale dott. Mario Balzanelli. Le opzioni 
terapeutiche saranno contenute nella seconda 
edizione delle “Linee di Indirizzo in tema di 
contrasto sul territorio alla Covid-19”, la cui 
presentazione a livello nazionale è prevista a 
metà aprile.
Sulla base della esperienza diretta maturata 
sul campo in un anno di gestione della pande-
mia, il servizio del 118 non ha esitato a mette-
re a frutto quanto constatato e appreso, nella 
certezza degli esiti positivi che ne scaturiran-

no a beneficio di tutti.
“In tale documento –dichiara il dott. Balza-
nelli - sono illustrate, ad integrazione degli 
indirizzi terapeutici domiciliari stabiliti dal 
Ministero della Salute, opzioni terapeutiche 

specifiche che, a nostro parere, in determinati 
contesti clinici, posso essere di rilevante im-
portanza al fine di contrastare precocemente 
l’evoluzione della malattia nelle sue forme più 
severe, gravate da maggiore mortalità”.
 “Tutta la filosofia contenuta nelle ‘Linee di 
indirizzo della SIS 118’ – conclude il dott. 
Balzanelli - è finalizzata a guadagnare tempo 
nella cura dei colpiti dal temibile virus. 
Questo servirà a evitare (o comunque a conte-
nere il più possibile) il deterioramento clinico 
delle forme evolutive del Covid-19, le quali, 
se non intercettate per tempo sulla base dei 
rispettivi ‘segnali di allarme’, conducono a 
peggioramenti improvvisi e di gravissima en-
tità in grado di compromettere in modo signi-
ficativo le possibilità e quindi le percentuali di 
sopravvivenza”.

Angelo Diofano

Il presidente
nazionale Balzanelli:

«Contrastare
l’evoluzione

della malattia»
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TARANTO - Nuova impennata di contagi 
a Taranto e provincia: i casi positivi rileva-
ti nelle ultime 24 ore sfondano il tetto delle 
350 unità. Ieri martedì 23 marzo in Puglia 
sono stati registrati 13.390 test per l’infezio-
ne da Covid-19 coronavirus e sono stati re-
gistrati 1.664 casi positivi: 638 in provincia 
di Bari, 69 in provincia di Brindisi, 143 nella 
provincia Bat, 204 in provincia di Foggia, 
239 in provincia di Lecce, 354 in provincia 
di Taranto, 5 casi di residenti fuori regione, 
12 casi di provincia di residenza non nota. 
Dall’inizio dell’emergenza sono stati effet-
tuati 1.781.850  test. 130.912 sono i pazienti 
guariti. 43.594 sono i casi attualmente posi-
tivi. Il totale dei casi positivi Covid in Pu-
glia è di  179.037 così suddivisi: 70.252 nel-
la Provincia di Bari; 17.822 nella Provincia 
di Bat; 12.898 nella Provincia di Brindisi; 
33.802 nella Provincia di Foggia; 16.273 nel-
la Provincia di Lecce; 27.039 nella Provincia 
di Taranto; 659 attribuiti a residenti fuori re-
gione; 292 provincia di residenza non nota. 
Critica la situazione negli ospedali, come 
si evince dall’aggiornamento quotidiano 
della Asl Taranto: aumentano ancora i ri-
coveri. Alle ore 15 del 23 marzo l’ospedale 
“San Giuseppe Moscati” ospita 78 pazienti 
affetti da Covid, così distribuiti: 28 presso 
il reparto Malattie Infettive; 26 presso il re-
parto di Pneumologia; 24 presso il reparto 
di Rianimazione. L’ospedale “Giannuzzi” di 
Manduria ospita 68 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 61 presso il reparto di Me-
dicina; 7 presso il reparto di Rianimazione. 
L’ospedale “San Pio” di Castellaneta ospita 
63 pazienti affetti da Covid, così distribui-
ti: 55 presso il reparto di Medicina; 8 presso 
l’Osservazione Breve. L’ospedale “San Mar-
co” di Grottaglie ospita 59 pazienti affetti 
da Covid, presso il reparto di Medicina. Il 
presidio ospedaliero “Valle d’Itria” di Mar-
tina Franca ospita 37 pazienti affetti da Co-
vid presso il reparto di Medicina. La Casa di 
cura “Santa Rita” ospita  26 pazienti affetti 
da Covid. Il Centro Ospedaliero Militare di 
Taranto ospita 20 pazienti risultati positivi al 
Covid. Il Presidio Covid post acuzie di Mot-
tola ospita 32 pazienti post-Covid. 
Nelle ultime 24 ore, informa sempre la Asl, 
si sono registrati sette decessi così suddivi-
si: uno presso il presidio di Manduria, due 
presso l’ospedale di Castellaneta, tre presso 
il presidio di Grottaglie ed uno presso il pre-
sidio ospedaliero centrale Ss. Annunziata di 
Taranto.

ARRIVA L’OK AGLI ANTICORPI 
MONOCLONALI
Nella Regione Puglia è possibile utilizzare 
i farmaci anticorpi monoclonali per il trat-
tamento dell’infezione virale da Covid-19. 
A comunicarlo il direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute Vito Montanaro. Il 
Dipartimento Salute regionale, in linea con 
le indicazioni ricevute dal Ministero della 
Salute e da Aifa, ha definito il modello or-
ganizzativo per l’utilizzo di questa nuova 
strategia di cura per la lotta al Covid-19, in 
termini di gestione delle scorte, individua-
zione dei pazienti eleggibili al trattamento, 
prescrizione e somministrazione del farma-
co.
Gli anticorpi monoclonali anti-Covid saran-
no forniti direttamente dalla Struttura del 
Commissario Straordinario per l’emergen-
za Coronavirus e verranno stoccati presso 
la Farmacia Ospedaliera dell’Ospedale Di 
Venere della Asl Bari, che fungerà da Ma-
gazzino Centralizzato per tutte le strutture 
Ospedaliere regionali.
L’individuazione dei pazienti da trattare 
spetta ai medici di medicina generale, ai pe-
diatri di libera scelta, e alle unità speciali di 
continuità assistenziale (USCA), mentre la 
prescrizione e la somministrazione avverrà 
presso i Centri Ospedalieri autorizzati dalla 
Regione.
Il protocollo è già operativo e consentirà di 
aggiungere una nuova e ulteriore arma ai 
medici pugliesi per la lotta al Coronavirus.

IL PUNTO SUI VACCINI
In Puglia sono state somministrate sino a 
ieri 514.421 dosi di vaccino su 601.745m pari 
all’85,5%.(dato aggiornato alle ore 16.15). Di 
queste: 149.304 agli over 80, 86.271 al per-
sonale scolastico, 13.964 alle Forze armate. 
36.307 sono le seconde dosi già sommini-
strate agli over 80 pugliesi.
Il Dipartimento di Prevenzione della Asl Ta-
ranto ha erogato nella giornata di ieri com-
plessivamente 588 dosi di vaccino anti-covid 
Pfizer. Più precisamente, sono state erogate 
162 dosi al Palaricciardi di Taranto, 6 nell’ex 
Banca d’Italia di Taranto, 120 nell’Ambula-
torio Vaccinale del SISP di Grottaglie, 120 
nella palestra della scuola “Marugj” di Man-
duria, 60 nell’ambulatorio vaccinale di Pul-
sano, 60 nel Comune di San Giorgio Jonico, 

Contagi, un nuovo picco
Sempre più ricoveri
30 nell’ambulatorio vaccinale di Maruggio, 
30 nell’ambulatorio vaccinale del Poliam-
bulatorio di San Marzano di San Giuseppe. 
A partire dal 22 marzo sono state avviate le 
vaccinazioni domiciliari per gli over80: in 
questa settimana è già programmata la som-
ministrazione di 660 dosi domiciliari.
La Asl Bari ha concluso la procedura di rac-
colta delle preferenze sulla sede vaccinale 
espresse dai medici di Medicina generale 
attraverso la piattaforma informatica che 
la Asl ha predisposto lo scorso 10 marzo e 
pubblicato sul proprio sito aziendale. Oltre il 
50% dei medici ha comunicato la possibilità 
di effettuare la vaccinazione presso una sede 
vaccinale ASL, il resto nel proprio studio. 
All’interno della stessa piattaforma è stata 
inserita una sezione dedicata ai Medici di 
Continuità Assistenziale e ai Medici del Ser-
vizio Emergenza Urgenza 118. Si definiran-
no nei prossimi giorni le modalità operative 
di distribuzione e consegna dei vaccini. In-
tanto - in parallelo alla imminente partenza 
dei medici di medicina generale -  il Noa (nu-
cleo operativo aziendale) ha avviato le vac-

cinazioni domiciliari con il supporto di una 
equipe mobile del Dipartimento di preven-
zione. Gli operatori del Cup hanno comin-
ciato a richiamare gli utenti per verificare le 
condizioni di ogni singola persona invitando 
quanti hanno la possibilità di spostarsi e/o 
deambulare a sottoporsi a vaccinazione in 
ambulatorio. Gli utenti  potranno accedere 
ai centri vaccinali in prossimità dei luoghi 
di residenza, compreso il nuovo hub Fiera 
che da domani sarà attivo, seguendo l’ordi-
ne cronologico delle richieste. I soggetti che 
hanno prenotato la vaccinazione a domicilio 
inseriti nelle liste Adi (assistenza domici-
liare integrata), Ado (assistenza domiciliare 
oncologica) Adp (assistenza domiciliare pro-
grammata) e allettati saranno contattati  e 
vaccinati dal proprio medico di famiglia. Fi-
nora sono state eseguite nell’intera provincia 
di Bari oltre 40mila somministrazioni per 
gli ultra ottantenni. Proseguono le vaccina-
zioni programmate per over 80, forze dell’or-
dine, operatori scolastici, detenuti e agenti di 
polizia penitenziaria.
 Sono 35.755 le dosi di vaccino già sommini-

strate nella Asl Bt tra prima e seconda dose. 
Ammontano a 350 invece le vaccinazioni 
domiciliari degli over 80 gestite al momento 
dagli Uffici di Igiene. 
Il Noa continua l’organizzazione della fase 
successiva della vaccinazione che riguarderà 
i fragili e le altre fasce di età. Intanto nella 
Asl Bt comincia domani, mercoledì 24 mar-
zo, la sperimentazione del vaccino Reithera 
che sarà condotta dalla unità operativa di 
Malattie Infettive dell’ospedale di Bisceglie: 
è possibile ancora candidarsi inviando una 
mail con i propri dati e con i contatti telefo-
nici all’indirizzo vaccino.reithera@aslbat.it 
La Asl di Brindisi oggi ha concluso le vacci-
nazioni per i 2.400 rappresentanti delle forze 
dell’ordine e per i 200 volontari della Pro-
tezione civile. Termineranno domani le vac-
cinazioni per il personale scolastico: con le 
300 in programma si arriverà a un totale di 
circa 8.300 prime dosi somministrate. Tutti 
gli operatori - di scuole pubbliche e private 
di ogni ordine e grado - che abbiano mani-
festato interesse alla vaccinazione sono stati 
contattati dalla Asl. 
In settimana verranno concluse le vaccina-
zioni per i detenuti e il personale della Casa 
circondariale. Al 21 marzo sono 41.198 le 
dosi di vaccino anti Covid somministrate 
alla popolazione, 29.857 prime dosi e 11.341 
seconde dosi. Continua la campagna vacci-
nale anti Covid anche in provincia di Foggia. 
Ad oggi sono state somministrate complessi-
vamente 90.757 dosi di vaccino di cui 64.402 
prime dosi e 26.355 seconde dosi. Nel det-
taglio: hanno ricevuto la prima dose di 
vaccino 13.940 operatori scolastici e 2.400 
operatori delle forze dell’ordine e di polizia. 
Hanno ricevuto la prima dose di vaccino, 
inoltre, 25.734 persone ultraottantenni; di 
queste, 8.230 hanno fatto anche la seconda 
somministrazione.
Sono partite, inoltre, le vaccinazioni a domi-
cilio delle persone ultraottantenni impossi-
bilitate a spostarsi. 
ll Noa (Nucleo Operativo Aziendale) ha in-
sediato un gruppo tecnico con i medici di 
medicina generale che sta governando que-
ste attività. Per effettuare le vaccinazioni a 
domicilio hanno aderito 350 medici su un 
totale di 546, oltre a 43 medici di continuità 
assistenziale e 10 medici del servizio 118. Al 
momento, sono già state effettuate tutte le 
somministrazioni a domicilio richieste in 15 
comuni di: Ischitella, Stornarella, Peschici, 
Pietramontecorvino, Casalnuovo Montero-
taro, Castelluccio dei Sauri, Casalvecchio di 
Puglia, Carlantino, Rocchetta Sant’Antonio, 
Castelluccio Valmaggiore, Orsara di Puglia, 
Celenza Valfortore, San Marco la Catola, 
Celle di San Vito. Partite, in pratica, nei co-
muni più piccoli, dove tuttavia si concentra 
un elevato numero di persone ultraottanten-
ni, le attività a domicilio si estenderanno ai 
comuni più grandi con la consegna di ulte-
riori scorte di vaccino. Finora in provincia 
di Lecce sono state vaccinate 70.121 persone 
e tra loro 33.153 hanno ricevuto la secon-
da dose. Sono 25.660 gli ultra ottantenni 
che hanno ricevuto la prima dose e tra loro 
10.131 hanno concluso la vaccinazione an-
che con il richiamo.

Covid in Puglia,
i dati 
divisi
nelle varie
province 
(FONTE BOLLETTINO 

EPIDEMIOLOGICO 

DEL 23 MARZO) 

Sono oltre 350
i nuovi positivi

rilevati nelle ultime 
24 ore nel Tarantino.

Al Moscati aumentano
ancora i degenti:

78, di cui
24 in rianimazione

Covid in Puglia, i numeri (FONTE BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO DEL 23 MARZO) 
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di Annalisa Latartara

TARANTO - Il Covid ha messo 
“fuori gioco” un altro giudice po-
polare. 
Dopo lo stop imposto nella gior-
nata di lunedì al processo “Am-
biente Svenduto”, in quanto uno 
dei giudici non togati è stato sot-
toposto a tampone per un caso 
di positività di un familiare, ieri  
l’udienza si è tenuta regolarmen-
te ma con una novità nella com-
posizione della Corte d’Assise. 
Il giudice popolare sottoposto a 
tampone è stato sostituito da un 
supplente per consentire la prose-
cuzione del dibattimento. E’ la se-
conda volta che accade nell’arco 
di otto giorni.  
Soltanto lunedì della scorsa setti-
mana, infatti, un altro giudice po-
polare è  stato sostituito in seguito 
all’esito di un tampone. Inoltre, 
per motivi precauzionali, anche 

Covid, sostituito 
il secondo 
giudice popolare

IL PROCESSO. Ieri nuova udienza di “Ambiente svenduto”

La Corte d’Assise di Taranto presieduta dal giudice Stefania 
D’Errico, a latere il togato Fulvia Misserini e sei giudici popolari

l’intero collegio e i collaboratori 
più stretti sono stati sottoposti al 
test che, fortunatamente, ha avuto 
esito negativo. Infatti, dopo poche 
ore, la Corte è tornata in aula e 
l’udienza è proseguita regolar-
mente. 
Ieri mattina, c’è stata la seconda 
sostituzione che ha avuto anche 
un altro effetto, quello di azzerare 
la “panchina” dei supplenti. 
All’inizio del processo sul disa-
stro ambientale dell’Ilva gestita 

tarantina. 
La difesa dei capi area, che ri-
schiano 17 anni di reclusione 
(condanna richiesta del pubblico 
ministero), da quanto si evince da 
diverse arringhe, ha come obiet-
tivo primario quello di demolire 
l’accusa più pesante, quella di di-
sastro ambientale doloso. 
La stessa ipotesi di reato, insie-
me a quella altrettanto pesante 
di avvelenamento delle sostanze 
alimentari (mitili del Mar Picco-
lo, latte e carni di capre abbattute) 
grava sugli ex proprietari, i fra-
telli Fabio e Nicola Riva, e altri 
vertici dell’epoca del Siderurgico. 
Il processo contro 47 imputati (dei 
quali 44 persone fisiche e 3 socie-
tà) tornerà in aula questa mattina 
come disposto dal presidente Ste-
fania D’Errico. 
A prendere la parola saranno an-
cora i difensori degli imputati che 
rispondono di  reati ambientali.  

La nuova sostituzione, effettuata nell’arco degli ultimi 
otto giorni, ha azzerato il numero dei giudici non togati 

supplenti della Corte d’Assise 

dai Riva, quindi circa cinque anni 
fa, i supplenti erano sei. 
Il numero, col passare del tempo, 
si è ridotto in quanto alcuni hanno 
rinunciato per vari motivi. Men-
tre gli ultimi due rimasti hanno 
rimpiazzato i componenti effettivi 
della componente popolare della 
Corte. 
L’udienza di ieri, la numero 300 
da maggio 2016, è stata dedicata 
alle arringhe di altri difensori fra 
cui l’avvocato Giacomo Ragno 

che difende uno dei capi area fi-
niti sotto accusa, nonchè direttore 
generale dello stabilimento per un 
breve periodo, Salvatore De Feli-
ce, subentrato a Luigi Capogros-
so. 
Quest’ultimo rassegnò le dimis-
sioni a poche settimane dalla 
bufera giudiziaria iniziata col se-
questro dell’area a caldo dello sta-
bilimento e con i primi arresti del 
famoso 26 luglio 2012, data che 
ha segnato la storia della fabbrica 



di Alessandra Ziniti

Roma — È il giorno più nero per le 
vittime (tornate a sfondare il muro 
delle 550) negli ultimi due mesi. Ma 
è anche il giorno del record di vacci-
ni che superano quota 218.000 in 24 
ore, solo il primo affondo sull’acce-
leratore che — con il primo vero mas-
siccio arrivo di dosi — entro la fine 
della settimana ha come obiettivo 
di portare la macchina della campa-
gna di immunizzazione alla media 
di 300 mila iniezioni al giorno.

Sono  le  due  facce  di  un’Italia  
stretta ancora nella morsa del virus, 
sebbene i contagi accennino a un 
lieve costante calo (ieri 18.765 con 
un tasso di positività del 5,6 %), che 

guarda già oltre la data del 6 aprile, 
quando scadono le restrizioni vigen-
ti. In un’Europa dove Francia e Ger-
mania prolungano il lockdown ben 
oltre Pasqua, l’Italia avvia il percor-
so di  valutazione della  situazione 
epidemiologica che, la prossima set-
timana,  porterà  alle  nuove  scelte  
del governo. Ieri il premier Draghi 
ha convocato a Palazzo Chigi il mini-
stro della Salute Speranza e i com-
ponenti del Cts Locatelli e Brusafer-
ro. «Nessuna decisione sulla proro-
ga delle restrizioni», ha detto Spe-
ranza sulle voci di un possibile pro-
lungamento di  una settimana del  
decreto che sospende la zona gialla. 
Governo già al lavoro invece sulla 
riapertura, subito dopo Pasqua, del-
le scuole anche in zona rossa, alme-

no i nidi e le materne. «Lavoriamo 
giorno e notte per poter riaprire, a 
partire dai più piccoli che devono 
essere i primi a poter tornare», ha 
detto il ministro dell’Istruzione Pa-
trizio Bianchi durante l’incontro in 
videoconferenza con Comuni e Pro-
vince. 

Nella sede del commissario per 
l’emergenza Covid si lavora a testa 
bassa per spingere le Regioni a uti-
lizzare subito le nuove forniture di 
vaccini  distribuite  puntualmente  
dalla rodata macchina della logisti-
ca dell’Esercito e della Protezione ci-
vile. Obiettivo raddoppiare la capa-
cità giornaliera  delle vaccinazioni 
che  ieri  hanno  raggiunto  quota  
8.112.882. Molte delle Regioni han-
no respinto l’invito del generale Fi-
gliuolo a utilizzare la piattaforma in-
formatica messa a disposizione da 
Poste per la gestione delle prenota-
zioni, ma sull’effettiva capacità di 
utilizzare rapidamente i  vaccini il 
governo farà un check settimanale. 
Dove  non  verranno  raggiunti  gli  
obiettivi di vaccinazione fissati per 

ogni Regione saranno subito inviati 
rinforzi. Dal generale Figliuolo è ar-
rivata per iscritto l’indicazione ai go-
vernatori di non tenere da parte al-
cuna  riserva  di  dosi.  Tre  milioni  
quelle attualmente disponibili (an-
che se i due lotti di AstraZeneca al 
centro delle  inchieste  della magi-
stratura per le morti sospette non 
sono stati ancora dissequestrati) e 
altri due milioni e mezzo sono atte-
si  entro  Pasqua.  E  l’accelerazione 
comincia a vedersi:  dalle 521 mila 
dosi somministrate nella settimana 
del  15  febbraio  si  è  passati  a
1.265.000  della  settimana  dell’8
marzo, poi calate di 200 mila per lo 
stop ad AstraZeneca. Ma questa set-
timana si punta a sfiorare i due mi-
lioni di iniezioni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

la corsa a immunizzarsi

L’Italia accelera: mai così tante iniezioni
Scendono i contagi ma crescono i morti

Primo piano L’Italia contro il Covid

18.765 
Contagi e ricoveri
I contagi di ieri con 335.189 
tamponi. Il tasso di positività 
scende al 5,6% dall’8,1. Sono 317 
i nuovi ingressi in rianimazione

551
I decessi
In aumento rispetto all’ultimo 
bollettino (386): non si 
registrava un numero così alto 
dal 19 gennaio quando i morti 
furono 603. Il totale delle 
vittime dall’inizio della 
pandemia è ora di 105.879

Il bollettino

Positività al 5,6%

Speranza: nessuna 
decisione sulla proroga 

delle misure. Sale il 
pressing per riportare

a scuola gli alunni
fino a undici anni

* Persone 
da vaccinare 
(over 16)

50.773.718

2.582.560
Vaccinati con due dosi

2.947.762
Vaccinati con una sola dose

48.191.158
Persone ancora da vaccinare

Punti di vaccinazione 

1.910

5,1%

5,8%

94,9%

% sul totale della popolazione

da vaccinare* 

Dosi 
consegnate

9.911.100

Dosi 
somministrate

8.112.882

(81,9%)

A che 
punto 
siamo
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L’agenda
del governo

ario  Draghi  ha
motivato l’enne-
simo condono so-
stenendo che “è
necessario  per-
ché lo Stato non 
ha  funzionato”.

Lo prendiamo come un impegno 
a farlo d’ora in poi funzionare. Al-
trimenti suonerebbe come un “li-
beri tutti”. 

A leggere il Pnrr sembrerebbe 
che tutti i problemi della Pubblica 
Amministrazione siano nella man-
cata  digitalizzazione.  La  parola  
d’ordine è “trasformazione digita-
le del settore pubblico”, “passag-
gio  al  cloud  computing”  e  al
“cloud storage”, adottando le ulti-
me  tecnologie  di  “multi-edge,
multi-cloud o edge-to-cloud”. Al-
cune amministrazioni pubbliche, 
come le agenzie fiscali, sono già 
fortemente digitalizzate e questo 
non le ha messe al riparo da molte 
disfunzioni.  Paradossalmente,
perfino lo  stralcio  delle  cartelle  
esattoriali inesigibili non sarà pos-
sibile se non si riuscirà a integrare 
l’Agenzia delle Entrate-Riscossio-
ne  nell’Agenzia  delle  Entrate.
Spesso anzi i difetti del software 
vengono utilizzati per coprire dis-
servizi che sono di tutt’altra natu-
ra, incompetenze di dirigenti e in-
terferenze della politica. Lo stia-
mo vedendo chiaramente con la 
campagna vaccinale. La PA è fatta 
di persone più che computer ed è 
da queste che bisogna partire per 
riformarla. Negli ultimi 20 anni ci 
sono stati ripetuti tentativi di in-
trodurre meccanismi incentivan-
ti nel pubblico impiego. L’attuale 
ministro della Funzione Pubblica 
ha anche messo in  piedi  nuove 
strutture – come gli Organismi In-
terni di Valutazione (OIV) – volti 
ad assicurare una corretta appli-
cazione di questi schemi. L’espe-
rienza soprattutto nelle partecipa-
te pubbliche non è incoraggiante: 
gli OIV sono risultati assai poco in-
cisivi, talvolta strumenti per spar-
tirsi poltrone. La vera riforma del-
la PA consiste nello scegliere be-
ne i suoi dirigenti, fissare per le 
amministrazioni nel loro comples-
so obiettivi verificabili, e recluta-
re persone competenti. Per anni 
queste scelte sono state dettate 
da pressioni politiche e sindacali: 
il  risultato è che le componenti 
premiali  delle  retribuzioni  sono 
quasi sempre distribuite in modo 
uniforme. 

Per troppo tempo inoltre si so-
no permessi  ingressi  al  di  fuori  
dei  concorsi;  e  anche quando  i  
concorsi  sono  stati  fatti  hanno  
spesso premiato le conoscenze a 
dispetto  delle  competenze.  Su
questi aspetti il vuoto di contenu-
ti del Pnrr è preoccupante. Non si 
parla di come cambiare i processi 
di selezione dei dirigenti della PA, 

né di come far ripartire i concorsi 
(a partire da quelli per 29.000 po-
sti bloccati da oltre un anno). Si fa 
solo  accenno  all’immancabile
“portale di reclutamento”, come 
se il problema fosse quello di far 
sapere che ci sono concorsi pub-
blici e non quello di scegliere be-
ne a partire da platee sterminate 
di candidati. Non si dice nulla su 

come  selezionare  i  commissari  
dei concorsi, né su come remune-
rarli in modo da attrarre persone 
davvero capaci di valutare i candi-
dati. Se le commissioni d’esame 
devono lavorare per mesi a tempo 
pieno e gratuitamente sarà quasi 
impossibile  trovare  commissari  
all’altezza di questo compito cru-
ciale; si finirà come sempre a no-

minare commissioni autoreferen-
ziali tutte di interni. 

Niente di tutto questo si trova 
anche  nel  Patto  sottoscritto  l’11  
marzo coi sindacati.  Concede ai 
sindacati del pubblico impiego il 
cumulo dei 107 euro di aumento 
con il bonus Renzi senza ottenere 
nulla in cambio. Certo sarà l’Aran 
poi a negoziare il contratto, ma il 
patto  poteva  essere  l’occasione  
per sancire il  principio secondo 
cui commissioni esterne devono 
essere coinvolte nella scelta dei di-
rigenti, togliendo davvero al sin-
dacato e alla politica voce in capi-
tolo. 

È vero che nel patto si propone 
l’ingresso nella PA di nuove com-
petenze, ma sono solo parole se 
non si specifica come verranno re-
clutate e con quali prospettive. Si 
parla di assunzioni con contratti 
a tempo determinato, ma non per 
questo si può essere meno seletti-
vi. Le pressioni sindacali per tra-
sformare queste posizioni in con-
tratti a tempo indeterminato sem-
pre e comunque saranno poi for-
tissime. Cosa succederà in questo 
scenario assai prevedibile? 

È poi fondamentale che le nuo-
ve professionalità non diventino 
anch’esse un corpo separato co-
me gli avvocati, i medici delle am-
ministrazioni, i tecnici edilizi e co-
sì via. Questo significa costruire 
percorsi di carriera per questo ti-
po di personale, che spesso non 
ha le caratteristiche per assume-
re  responsabilità  gestionali,  né  
l’ambizione di farlo. In altre paro-
le, per i professionisti della PA de-
ve  essere  possibile  avere  incre-
menti retributivi anche senza ne-
cessariamente diventare respon-
sabili di strutture apicali. Questo 
è possibile solo rivedendo la scala 
retributiva che oggi premia ecces-
sivamente i dirigenti, spesso paga-
ti più che nelle amministrazioni 
pubbliche di altri  paesi,  mentre 
penalizza le seconde linee: c’è un 
salto immenso fra i 240.000 euro 
di alcuni dirigenti di prima fascia 
e i 70.000 dei dirigenti di secon-
da.

Tra le nuove professionalità di 
cui la PA ha maggiormente biso-
gno c’è quella degli ingegneri ge-
stionali:  la  digitalizzazione  che  
serve non è quella imposta dai me-
ga piani elaborati magari da socie-
tà di consulenza esterne, ma quel-
la scelta in un processo certosino 
di  reingegnerizzazione  dei  pro-
cessi, vincendo le tante complica-
zioni e lentezze burocratiche im-
poste da una cultura spesso unica-
mente giuridica e dalle invasioni 
della politica nella gestione. Ciò 
che sta succedendo all’azienda in-
formatica della Lombardia, Aria, 
è un chiaro esempio degli effetti 
di queste invasioni di campo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Primo piano Oltre la pandemia
Per riformare la Pa 

è necessario 
individuare bene

i dirigenti e reclutare
persone competenti

E fissare obiettivi
che siano verificabili 

3.516.461
I lavoratori
in Italia lavorano per il settore 
pubblico 3.516.461 persone. I 
dipendenti sono 3.321.605, i 
non dipendenti sono 195mila.

36.324 €
Gli stipendi
La retribuzione media di un 
dipendente della pubblica 
amministrazione è 36.324 
euro lordi. 

240.00 €
Tetto massimo
Dal 2014 il limite massimo 
retributivo per la Pubblica 
amministrazione è fissato a 
240mila euro lordi.

107 €
L’aumento
Il recente il “Patto per 
l’innovazione del lavoro 
pubblico e la coesione 
sociale” sulla pubblica 
amministrazione prevede 
aumenti medi di 107 euro.

I numeri

M

la pubblica amministrazione

Digitalizzare non basta
La macchina dello Stato
deve scegliere le persone

di Tito Boeri
e Roberto Perotti
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di Isabella Maselli

Le  vaccinazioni  domiciliari  degli  
over 80 sono partite in quasi tutta 
la Puglia a eccezione della provin-
cia di Lecce, ma soltanto nel Fog-
giano stanno già provvedendo alle 
somministrazioni ai propri assisti-
ti in casa i medici di medicina gene-
rale. È il quadro che emerge a po-
chi  giorni  dall’annunciato  avvio,  
stando al piano vaccinale diffuso 
dalla  Regione,  della  campagna a  
domicilio. Fino a oggi 149mila 304 
over 80 hanno avuto la prima dose 
e 36mila 307 di loro anche la secon-
da, ma soltanto alcune centinaia 
sono state raggiunti nella propria 
abitazione, fragili e impossibilitati 
ad andare in un centro vaccinale, 
rispetto alle decine di migliaia che 

attendono il proprio turno. In tanti 
hanno prenotato  la  vaccinazione 
più  di  un  mese  fa.  Complessiva-
mente in Puglia sono state sommi-
nistrate 514mila 421 dosi di vacci-
no, pari all’85 per cento di quelle di-
sponibili,  che  comprendono  le
86mila 271 al personale scolastico e 
le 13mila 964 alle forze armate.

Foggia è il territorio più virtuoso 
sulle vaccinazioni agli over 80 a do-
micilio, tramite il Noa (Nucleo ope-
rativo aziendale)  con i  medici  di  
medicina generale. Hanno aderito 
350 medici su 546, oltre a 43 medi-
ci di continuità assistenziale e die-
ci medici del servizio 118, e sono già 
state effettuate tutte le sommini-
strazioni a domicilio richieste in 15 
comuni. La Asl Bari ha invece con-
cluso la procedura di raccolta delle 
preferenze  sulla  sede  vaccinale  

espresse dai medici di medicina ge-
nerale attraverso la piattaforma in-
formatica predisposta lo scorso 10 
marzo e pubblicata sul proprio sito 
aziendale. Sono circa 900 i medici 
che si sono registrati. Le modalità 
operative di distribuzione e conse-
gna dei vaccini sono però ancora in 
fase di definizione. E in parallelo al-
la imminente partenza dei medici 
di medicina generale, il Noa ha av-
viato  le  vaccinazioni  domiciliari  
col supporto di una équipe mobile 
del dipartimento di Prevenzione.

Di  «confusione  organizzativa»
parla Nicola Calabrese, segretario 
Fimmg Bari, spiegando che «la me-
dicina generale sia in ambito regio-
nale sia in ambito aziendale sta la-
vorando per essere pronta per il 6 
aprile». Anche la Asl di Taranto ha 
cominciato le vaccinazioni domici-

liari per gli  over 80, con proprio 
personale, e ne ha già calendarizza-
te 660. E pure nella Bat sono comin-
ciate le  vaccinazioni  a  domicilio,  
circa 350, con il personale degli uf-
fici  di  Igiene  della  Asl.  È  inoltre  
pronta, anche se non ancora dispo-
nibile, la piattaforma sulla quale si 
registreranno i  medici  di  base ai  
quali poi toccherà fare i vaccini do-
miciliari. Stessa cosa nel Brindisi-
no, dove la Asl ha cominciato con 
proprio personale le vaccinazioni 
domiciliari ed è pronta la macchi-
na organizzativa per coinvolgere i 
medici di base. «Abbiamo già rice-
vuto dai distretti gli elenchi dei pa-
zienti over 80 da vaccinare a domi-
cilio  —  spiega  Donato  Monopoli,  
medico in servizio a Brindisi e se-
gretario regionale Fimmg — ma stia-
mo aspettando di sapere come sa-

ranno distribuite le dosi, probabil-
mente attraverso le farmacie terri-
toriali.  L’appello  che facciamo ai  
cittadini è a non telefonare intasan-
do le  nostre  linee.  Saremo noi  a  
chiamarli uno a uno appena pron-
ti, speriamo entro il 6 aprile, per 
prendere gli appuntamenti. E co-
munque  il  calendario  dipenderà  
dalla disponibilità delle dosi di vac-
cino.  Un  piccolo  rallentamento
adesso ci serve per partire con una 
organizzazione perfetta. Se sarà ne-
cessario — dice Monopoli — dedi-
cheremo anche sabati  e  domeni-
che alle vaccinazioni». L’unica Asl 
pugliese che non ha ancora comin-
ciato le vaccinazioni domiciliari de-
gli over 80 è Lecce, dove dovrebbe-
ro cominciare comunque entro la 
fine di questa settimana. 

kA domicilio Una équipe medica della Asl di Taranto dopo la somministrazione a casa di due anziane

La campagna

Le vaccinazioni
casa per casa

in tutta la Puglia
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1.664
I nuovi casi
È un numero in linea con i 
positivi registrati negli 
ultimi giorni. I tamponi 
esaminati nelle ultime 24 
ore sono quasi 13mila 400 
e il tasso di positività 
supera il 12 per cento

4.531
Le vittime
Per la prima vola da inizio 
emergenza è stato 
infranto il tetto delle 
4mila 500 morti. Gli ultimi 
decessi accertati sono 46, 
dei quali quasi la metà 
(22) è in provincia di Bari. 
Il tasso di letalità si è 
attestato al 2,5 per cento

43.594
Gli attualmente positivi
Sono i pugliesi ancora alle 
prese con il virus, dei quali 
41mila 583 si trovano in 
isolamento domiciliare. I 
ricoverati sono invece a 
quota 2mila 11, un numero 
mai raggiunto da inizio 
emergenza. Soltanto 
nelle ultime 24 ore sono 
statate ricoverate negli 
ospedali altre 76 persone 

Il bollettino
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